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1149/2014Progr.Num.

Questo giorno lunedì 14 del mese di luglio

dell' anno 2014 via Aldo Moro, 52 BOLOGNA

Funge da Segretario l'Assessore

Presiede l'Assessore Bianchi Patrizio
attesa l'assenza del Presidente, ai sensi dell'art. 3, comma 2 L.R. 14/89

L.R. 26/01: DETERMINAZIONE DEGLI IMPORTI DELLE BORSE DI STUDIO, ASSEGNAZIONE E
IMPEGNO DELLE RISORSE REGIONALI A FAVORE DELLE PROVINCE. A.S. 2013/2014, IN
ATTUAZIONE DELLA DGR N. 2022/2013.

Oggetto:

GPG/2014/1184Cod.documento

Peri Alfredo

GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

si è riunita nella residenza di

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:
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Num. Reg. Proposta: GPG/2014/1184
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:

– la Legge 10 marzo 2000 n. 62 avente ad oggetto "Norme per la 
parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e 
all'istruzione" e ss.mm.;

– la Legge regionale 8 agosto 2001, n. 26 “Diritto allo studio 
ed all’apprendimento per tutta la vita. Abrogazione della 
L.R. 25 maggio 1999, n. 10” ed in particolare l’art. 4;

– la  deliberazione  dell’Assemblea  Legislativa  n.  24  del  3 
novembre 2010 avente per oggetto "Legge regionale 8 agosto 
2001 n. 26 ‘Diritto allo studio ed all’apprendimento per 
tutta la vita. Abrogazione della Legge regionale 25 maggio 
1999  n.  10’  -  Approvazione  indirizzi  regionali  per  il 
diritto  allo  studio  per  il  triennio  relativo  agli  anni 
scolastici 2010/11, 2011/12, 2012/13" (Proposta della Giunta 
Regionale  in  data  18  ottobre  2010,  n.  1543)  ed  in 
particolare il punto 2) del dispositivo che stabilisce che 
gli Indirizzi, di cui all’Allegato parte integrante, restino 
validi  fino  all’approvazione  da  parte  dell’Assemblea 
legislativa degli Indirizzi per il triennio successivo;

– la propria deliberazione n. 2022 del 23 dicembre 2013 avente 
ad oggetto: "L.R. 26/01 - Criteri di riparto delle risorse e 
requisiti  per  l’assegnazione  delle  borse  di  studio.  A.s. 
2013/2014” con la quale si dà atto nel dispositivo:

– al  punto  2),  di  individuare,  nel  rispetto  di  quanto 
stabilito dalla delibera dell’Assemblea Legislativa n. 24 
del 3 novembre 2010 citata in premessa, che prevede di 
concentrare le risorse che si renderanno disponibili sul 
bilancio regionale per la concessione di borse di studio 
sulle annualità ritenute più critiche per la prosecuzione 
degli  studi  al  fine  di  favorire  gli  studenti 
nell’assolvimento  dell’obbligo  scolastico  e  nel 
completamento del percorso formativo, quali beneficiari 

Testo dell'atto
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delle borse di studio per l’a.s. 2013/2014 gli studenti 
delle prime due classi delle scuole secondarie di secondo 
grado e del Sistema regionale di Istruzione e Formazione 
professionale (IeFP) di cui alla L.R. 5/2011;

– al  punto  3),  di  prevedere  che  all’assegnazione  e 
all’impegno  a  favore  delle  Province  delle  risorse 
regionali,  secondo  le  disponibilità  evidenziate  nel 
bilancio  regionale  per  l’esercizio  finanziario  2014, 
finalizzate alla copertura del totale fabbisogno di borse 
di  studio  al  fine  di  contrastare  l’abbandono  e  la 
dispersione scolastica, si provvederà con successivo atto 
in  esito  alla  definizione  ed  alla  comunicazione  alla 
Regione del fabbisogno da parte delle Province;

Rilevato  che,  al  fine  di  soddisfare  tutte  le  domande 
ammissibili, il valore delle borse di studio viene determinato 
dal  rapporto  tra  il  numero  complessivo  delle  domande 
ammissibili  e  le  risorse  disponibili,  così  come  previsto 
nell’Allegato  A  parte  integrante  e  sostanziale  della  sopra 
citata D.G.R. n. 2022/2013;

Dato atto altresì che le risorse regionali a disposizione 
sul cap. 72660 del Bilancio regionale 2014 ammontano ad euro 
4.000.000,00;

Preso atto del fabbisogno complessivamente comunicato da 
parte delle Province, relativo ai dati definitivi degli aventi 
diritto in quanto soddisfano sia il requisito della situazione 
economica sia quello del completamento dell’anno scolastico di 
riferimento, come risulta dalla documentazione trattenuta agli 
atti del competente Servizio regionale;

Ritenuto opportuno, sulla base del numero degli aventi 
diritto  comunicato  dalle  Province  e  della  quantità  delle 
risorse disponibili, stabilire gli importi unitari delle borse 
di studio nelle seguenti misure:

- borsa di studio “base” Euro 460,80

- borsa di studio maggiorata 

del 25% (per merito o disabile) Euro 576,00

Dato  atto  che,  sulla  base  dei  sopraindicati  importi 
unitari  delle  borse  di  studio  e  dei  dati  forniti  dalle 
Province, la spesa complessiva per le borse di studio, per l’a. 
s. 2013/2014 risulta pari a complessivi euro 3.999.168,00 e 
trova copertura sul capitolo 72660 “Attribuzione di borse di 
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studio a sostegno della spesa delle famiglie per l’istruzione 
(art.  4  L.R.  8  agosto  2001,  n.  26)”  afferente  all’UPB 
1.6.2.2.23100  del  Bilancio  regionale  per  l’esercizio 
finanziario 2014, che presenta la necessaria disponibilità;

Ritenuto  di  dover  provvedere  all’assegnazione  e 
all'assunzione  dell’impegno  di  spesa  per  l'ammontare 
complessivo  di  euro  3.999.168,00  a  favore  delle  Province 
secondo il piano di riparto di cui alla tabella A), allegato 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto,  inoltre,  che  ricorrano  gli  elementi  di  cui 
all’art. 47, 2° comma, della L.R. n. 40/2001 e che, pertanto, 
l’impegno di spesa possa essere assunto con il presente atto;

Viste:

- la legge 16 gennaio 2003, n. 3;

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in  materia  di  normativa  antimafia”  e  successive 
modifiche;

- la  determinazione  dell’Autorità  per  la  vigilanza  sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 
luglio 2011, n. 4 in materia di tracciabilità finanziaria 
ex art. 3, legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive 
modifiche;

Dato atto che ai soggetti responsabili in sede di utilizzo 
delle  risorse  trasferite  con  il  presente  provvedimento 
provvedono  gli  adempimenti  degli  eventuali  obblighi  di 
tracciabilità   dei  flussi  finanziari  di  cui  alla  Legge  13 
agosto 2010, n.136 e ss.mm., nonché gli adempimenti di cui 
alla L. n. 3/2003;

Richiamato il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e succ. mod. 
“Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di 
pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle  pubbliche  amministrazioni”  nonché  le  proprie 
deliberazioni  n.  1621  dell’  11  novembre  2013  “Indirizzi 
interpretativi  per  l’applicazione  degli  obblighi  di 
pubblicazione previsti dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33” e n. 
68 del 27 gennaio 2014 “Approvazione del Programma triennale 
per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”;

Dato  atto  che  alle  Province  competono  le  valutazioni 
inerenti gli adempimenti previsti ai sensi del D.Lgs. 33/13 e 
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succ.mod.;

Viste le leggi regionali:

- n. 28 del 20 dicembre 2013 “Legge finanziaria regionale 
adottata a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001 n. 
40  in  coincidenza  con  l’approvazione  del  Bilancio  di 
previsione  della  Regione  Emilia-Romagna  per  l’esercizio 
finanziario 2014 e del bilancio pluriennale 2014-2016”;

- n. 29 del 20 dicembre 2013 “Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2014 e 
del Bilancio pluriennale 2014-2016”;

- n. 40 del 15 novembre 2001 “Ordinamento contabile della 
Regione  Emilia-Romagna,  abrogazioni  della  L.R.  6  luglio 
1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”;

- n. 43 del 26 novembre 2001 “Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e succ. mod.;

Richiamate le proprie deliberazioni:

 n.  1057/2006,  n.  1663/2006,  n.  1377/2010  così  come 
rettificata  con  delibera  n.  1950/2010,  n.  2060/2010,  n. 
1222/2011, n. 1642/2011 e n. 221/2012; 

 n. 2416 del 29 dicembre 2008, recante "Indirizzi in ordine 
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti 
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e 
aggiornamento della delibera 450/2007” e ss.mm.;

Dato atto dei pareri allegati;

     Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1.  di  stabilire  per  l’a.s.  2013/2014,  in  attuazione  della 
Delibera dell’Assemblea legislativa n. 24 del 3 novembre 2010 
e della propria  Delibera n. 2022 del 23 dicembre 2013, tenuto 
conto  del  numero  degli  aventi  diritto  comunicato  dalle 
Province  e  delle  risorse  disponibili,  gli  importi  unitari 
delle borse di studio nelle seguenti misure:

- borsa di studio “base” Euro 460,80
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- borsa di studio maggiorata 

del 25% (per merito o disabile) Euro 576,00

2. di dare atto che il fabbisogno definitivo, sulla base dei 
dati  trasmessi  dalle  Province,  per  le  borse  di  studio  per 
l’a.s. 2013/2014 è pari a complessivi euro 3.999.168,00;

3. di assegnare alle Province l’importo complessivo di euro 
3.999.168,00 secondo le quote che risultano nella tabella A) 
di  cui  all’allegato  parte  integrante  e  sostanziale  della 
presente deliberazione;

4.  di  impegnare  la  somma  complessiva  di  cui  al  precedente 
punto 3, pari ad  euro 3.999.168,00, registrata al  n. 2668 di 
impegno sul Capitolo 72660 "Attribuzione di borse di studio a 
sostegno della spesa delle famiglie per l'istruzione (art. 4 
L.R. 8 agosto 2001, n.26)" U.P.B. 1.6.2.2.23100 del bilancio 
regionale per l'esercizio finanziario 2014 che è stato dotato 
della necessaria disponibilità;

5.  di  dare  atto  che  ad  esecutività  della  presente 
deliberazione  il  dirigente  regionale  competente  per  materia 
provvederà con propri atti formali ai sensi degli artt. 51 e 
52 della L.R. n. 40/2001 e della deliberazione n. 2416/08 e 
ss.mm.,  in  un'unica  soluzione  alla  liquidazione  e  alla 
richiesta di emissione dei titoli di pagamento a favore delle 
Province, della somma complessiva di euro  3.999.168,00 così 
come risulta dettagliata nella citata tabella A);

6.  di dare atto  che alle Province competono le valutazioni 
inerenti  gli  adempimenti  degli  eventuali  obblighi  di 
tracciabilità   dei  flussi  finanziari  di  cui  alla  Legge  13 
agosto 2010, n.136 e ss.mm. e alla L. n. 3/2003 nonché le 
valutazioni  inerenti  gli  adempimenti  previsti  ai  sensi  del 
D.Lgs. 33/13 e succ.mod.;

7. di dare atto infine che secondo quanto previsto dal D.lgs 
14  marzo  2013,  n.  33  e  succ.mod.  nonché  sulla  base  degli 
indirizzi interpretativi contenuti nella propria deliberazione 
n. 1621/2013, il presente provvedimento non è soggetto agli 
obblighi di pubblicazione ivi contemplati.
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TABELLA A)

L.R. 26/01 - Borse di Studio

Anno Scolastico 2013/2014

Province

N.borse 
di 

studio
base

Fabbisogno 
borse di 
studio
base

N.borse di 
studio

maggiorate 
del 25%

Fabbisogno 
borse di 
studio 

maggiorate 
del 25%

N. borse di 
studio 

complessive 

Assegnazione 
e impegno 
Fabbisogno 
complessivo

PIACENZA 268 123.494,40 148 85.248,00 416 208.742,40

PARMA 479 220.723,20 318 183.168,00 797 403.891,20

REGGIO EMILIA
641 295.372,80 448 258.048,00 1.089 553.420,80

MODENA 811 373.708,80 527 303.552,00 1.338 677.260,80

BOLOGNA 1.009 464.947,20 711 409.536,00 1.720 874.483,20

FERRARA 233 107.366,40 241 138.816,00 474 246.182,40

RAVENNA 417 192.153,60 308 177.408,00 725 369.561,60

FORLI’ CESENA
384 176.947,20 335 192.960,00 719 369.907,20

RIMINI
303 139.622,40 271 156.096,00 574 295.718,40

TOTALE 4.545 2.094.336,00 3.307 1.904.832,00 7.852 3.999.168,00
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Cristina Balboni, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CULTURA,
FORMAZIONE E LAVORO esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2014/1184

data 10/07/2014

IN FEDE

Cristina Balboni

Allegato parere di regolarità amministrativa
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marcello Bonaccurso, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA
REGIONALE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità contabile in
merito all'atto con numero di proposta GPG/2014/1184

data 14/07/2014

IN FEDE

Marcello Bonaccurso

Allegato parere di regolarità contabile
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1149/2014Progr.Num. 114N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Segreteria e AA.GG. della Giunta
Affari Generali della Presidenza

Pari Opportunita'

Peri Alfredo
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